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L’accordo non c’è, ma Wall Street re-
gistra l’aria che tira a Washington
con un segno positivo. Quarantacin-
que minuti di faccia a faccia tra Oba-
ma e lo speaker repubblicano John
Boehner alla Casa Bianca non sono
bastati a trovare un compromesso
per evitare il fiscal cliff che minaccia
gli Usa allo scoccare del 1° gennaio,
ma c’è qualche segnale d’ottimismo.
Per evitare lo scoglio che spingereb-
be l’economia Usa verso la recessio-
ne, data la sinistra combinazione di
aumento delle tasse e riduzione della
spesa pubblica, il presidente ha pro-
posto incrementi fiscali per i redditi
superiori a 400.000 dollari. Finora la
soglia fissata dalla Casa Bianca per il
mantenimento degli sgravi fiscali ere-
ditati dall’era Bush riguardava introi-
ti fino a 250.000 dollari. Obama ha
anche ridimensionato da 1600 a 1200
miliardi l’ammontare delle nuove en-
trate in dieci anni.

«PASSIAVANTI»
«Un passo nella giusta direzione», è il
commento arrivato dallo staff di Boe-
hner, che però non considera l’offer-
ta presidenziale sufficientemente bi-
lanciata. In precedenza lo speaker re-
pubblicano aveva chiesto di mantene-
re invariate le tasse per entrate fino
ad un milione di dollari all’anno. Allo
stesso tempo Boehner aveva offerto
aumenti fiscali per 1000 miliardi di-
stribuiti in un decennio - contro gli
800 concessi in passato - e compensa-
ti da tagli della stessa misura alla spe-
sa pubblica, in particolare sui pro-
grammi per la sanità. «La nostra posi-
zione non è cambiata - ha detto -. Ad

ogni incremento del tetto del debito
devono corrispondere tagli o riforme
per un ammontare maggiore».

«C’è stato un cambiamento di tono
e in qualche caso anche di posizione
da parte di diversi esponenti repubbli-
cani», ha detto ieri il portavoce della
Casa Bianca Jay Carney. Le posizioni
si sono avvicinate da entrambe le par-
ti. I repubblicani chiedono tagli per
600 miliardi sulla sanità, Obama ha
proposto sforbiciate da 400 miliardi
su Medicare e Medicaid, i programmi
di assistenza sanitaria per gli anziani
e i poveri, più 200 miliardi generati
da economie innescate dall’entrata in
vigore della riforma sanitaria. Boeh-
ner, da parte sua, sarebbe disposto ad
accettare l’aumento dell’aliquota
massima, dal 35 al 39,6 per cento, per
i redditi più alti.

Restano però molti punti interro-
gativi. Se da una parte i tagli alla spe-
sa sociale non troveranno una facile
approvazione da parte di molti demo-
cratici, le aperture mostrate da Boeh-
ner rischiano di risultare indigeribili
per un partito che ha fatto del no agli
aumenti fiscali un dogma elettorale - i
candidati repubblicani sono stati chia-
mati ad una vera e propria dichiara-
zione di fede anti-tasse. Ma si intrave-
dono i margini di un’intesa. Per Har-
ry Reid, leader del partito democrati-
co al Senato, è probabile che il Con-
gresso sia chiamato a riunirsi tra Na-
tale e Capodanno per votare.

Per aggirare il fiscal cliff, diversi
parlamentari repubblicani hanno
avanzato la proposta di mantenere
gli sgravi fiscali di Bush per i redditi
inferiori ai 250.000 dollari annui,
una misura sostanzialmente in linea
con la prima indicazione della Casa
Bianca. Boehner intende invece lavo-
rare ad un piano b, per far fronte alle
resistenze tea party manifestate ieri
in una riunione a porte chiuse in casa
repubblicana. L’ipotesi prevede
l’estensione degli attuali sgravi fiscali
alle famiglie che guadagnano meno
di 1 milione di dollari l’anno, con un
disegno di legge che riguarderà solo
tagli - restando così in linea con il cre-
do repubblicano - mentre si continue-
rà negoziare con la Casa Bianca gua-
dagnando tempo. Il piano potrebbe
passare alla Camera, dove i repubbli-
cani hanno la maggioranza, ma non
al Senato, dove invece sono presenti
in numero maggiore i democratici.
Che non intendono giocare la partita
fiscale al ribasso.

SEGUEDALLAPRIMA
L’A 45, il fucile semiautomatico, che ha
ucciso venti bambini a Newtown, è con-
siderato la «Barbie» delle armi da fuo-
co: è ricco di accessori e di versioni di-
verse, lo puoi personalizzare quanto
vuoi. Sarà per questo che negli Usa è
l’arma più richiesta: negli ultimi venti-
cinque anni ne sono stati venduti tra i
3,3 e i 3,5 milioni di esemplari, ad un
costo che va dai 600 ai 2000 dollari se-
condo le dotazioni. Fino a venerdì scor-
so sembrava un buon affare possedere
un pacchetto di azioni delle aziende
che lo producono. Oggi molto meno.
Anche Obama sostiene le proposte a fa-
vore del bando delle armi d’assalto, in-
trodotto da Bill Clinton e scaduto nel
2004. Appena qualche ora prima la
Cerberus Capital Management, società
leader di private equity, ha deciso di di-
sinvestire le sue quote del Freedom
Group, produttore dell’Ar 15 utilizzato
dal killer nella scuola del Connecticut.

«È evidente che la tragedia di Sandy
Hook è stata uno spartiacque che ha sol-
levato il dibattito nazionale sul control-
lo delle armi a livelli mai visti», spiega
la Cerberus in una nota, volendo evita-
re palesemente di restare incastrata
nelle polemiche dopo Newtown. La ven-
dita del proprio pacchetto di azione è
sembrata la soluzione migliore per pro-
teggere i propri clienti, tanto più che il
fondo pensioni degli insegnanti della
California - il secondo più grande del

Paese - aveva già ventilato la possibilità
di rivedere i propri investimenti in Cer-
berus dopo la strage di bambini, qualco-
sa come 750 milioni di dollari: per non
dover aver nulla a che fare con i produt-
tori dell’Ar 15.

PETIZIONI ONLINE
Newtown come uno spartiacque. È
quello che chiede una parte dell’opinio-
ne pubblica, la stessa che firma le peti-
zioni sul sito della Casa Bianca per rein-
trodurre il bando delle armi d’assalto
e/o rivedere le normative su tutta la ma-
teria. Perché non solo parole il dolore e
lo sconcerto di questi giorni. L’altra par-
te tace. La National Rifle Association,
Nra, non ha più prodotto un singolo
tweet da venerdì scorso, ferma anche la
sua pagina Facebook, che conta qualco-
sa come 1,7 milioni di «mi piace». Silen-
zio anche tra i repubblicani, più sensibi-
li ai richiami della lobby delle armi ma
poco propensi in queste ore a passare
per quelli disposti a tollerare le stragi di
bambini in nome del Secondo emenda-
mento e dell’assoluta libertà di possede-
re armi.

Il presidente Obama ha promesso
che userà «tutti i poteri» del suo ufficio
per cambiare le cose. Ha consultato il

vicepresidente Biden, il procuratore ge-
nerale e il segretario alla giustizia. Un
problema «complesso», lo definisce il
suo portavoce, accennando ad un ap-
proccio multiplo, su più piani. Bandire
le armi d’assalto è un passo importan-
te, ma certo è solo parziale.

La lobby delle armi è potente. Eppu-
re, fa notare il sindaco di New York Mi-
chael Bloomberg, nonostante tutti i
suoi sforzi, è stata battuta alle ultime
presidenziali: aveva puntato su Rom-
ney, le cose sono andate diversamente.
«La National Rifle Association ha speso
sotto banco milioni di dollari per istilla-
re la paura tra i cittadini e tra i politici -
dice John Yarmuth, parlamentare de-
mocratico del Kentucky -. Credo che
dobbiamo temere più le armi che le illu-
sorie politiche di potere della Nra».

Qualche defezione importante si ve-
de. Joe Manchin III, senatore democra-
tico finora strenuo difensore del Secon-
do emendamento tanto da meritarsi
una «A» da parte della Nra, ha chiesto
una revisione delle normative sul pos-
sesso di armi d’assalto con caricatori
multipli. «Non conosco nessuno che fac-
cia tiro a segno o vada a caccia con que-
sti fucili. Dobbiamo parlarne».

Un editoriale del NewYorkTimes invi-
ta detrattori e difensori del Secondo
emendamento a cercare un approccio
diverso che non sia solo quello del dirit-
to individuale contrapposto al control-
lo governativo. «Non ci sono diritti ga-
rantiti dalla Costituzione così assoluti
da cancellare le preoccupazioni sulla si-
curezza e il benessere pubblico», scrive
il quotidiano. Su un terreno del genere
le possibilità di allargare i consensi sem-
brano maggiori che in passato, lo shock
per la tragedia del Connecticut è enor-
me. «Sarebbe bello - dice il padre di una
delle vittime - che un giorno si parlasse
di Newtown come del luogo dove è sta-
ta cambiata la legge sulle armi».

Conto alla rovescia
per il fiscal cliff
E spunta il piano B

Ritorno a scuola a Newtown con il conforto della polizia FOTO REUTERS

● Sotto le pressioni degli investitori la società
di private equity Cerberus vende le quote
del gruppo produttore del fucile usato nella scuola
● Il più venduto: 175.000 pezzi l’anno. Anche rosa
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Stretta nei colloqui
per evitare il baratro:
posizioni più vicine,
ma l’accordo non c’è

NASA

LesondeEbbe e Flowdella Nasa
hannocompletato la loromissione di
studiodelcampo gravitazionale
lunare, schiantandosi sulla superficie
dellaLuna. Gli ingegneridellaNasa
hannoacceso i motoridelle sonde
finoa esaurire il carburante,
facendoleprecipitare vicinoal polo
nord lunare. Lesondehanno orbitato
intornoallaLunaper circaun anno.
Pereseguire il lavoro, hannodovuto
sorvolare la superficie a bassaquota.
Nonpotendole fare rientrare, la Nasa
hadecisodi farle schiantare
assicurandosiche ciòavvenisse
lontanodai siti in cui sono avvenuti
gli allunaggidelle missioni Apollo.
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Il New York Times
«Non c’è diritto garantito
dalla Costituzione più
forte del bene pubblico»
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